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3. LA STRUTTURA OPERATIVA 

La Banca opera su 59 Comuni ed i 19 sportelli sono ubicati 12 nella provincia di Vicenza e 7 nella provincia di 
Padova. 
I dipendenti della BCC al 31/12/2015 erano 188 (187 erano al 31/12/2014 ).
Su incarico del Consiglio di Amministrazione l’ufficio risorse umane ha proseguito l’attività di promozione di 
accompagnamenti all’esodo, su base volontaria,  per dipendenti prossimi alla pensione iniziata nel 2014. 
Tale attività si è concretizzata con la conclusione nel 2015 di 4 rapporti di lavoro, tre dei quali a seguito di accordi 
consensuali stipulati nel 2014 e un nuovo accordo stipulato nel 2015.  
La pianificazione degli incentivi agli esodi coinvolgerà altri 5 dipendenti nei prossimi anni ed è definita come 
segue: 

 4 dipendenti nel 2016;
 1 dipendente nel 2017.

E’ proseguita con notevole impegno la formazione del personale, sempre più indispensabile sia per la crescita e 
l’aggiornamento professionale, sia perché le normative che riguardano l’attività bancaria hanno fatto registrare 
negli ultimi tempi un ritmo notevolissimo.  
Il totale delle ore dedicate alla formazione effettuate nel 2015 ammonta a 9.442  (di cui 1.168 al di fuori dell’orario 
di lavoro). In particolare, sono state effettuare n. 49 di ore la formazione manageriale che hanno coinvolto i 
responsabili di area, n. 581 ore di formazione a contenuto obbligatorio (privacy, sicurezza, trasparenza, 
antiriciclaggio, compliance, legge 231/01, usura ecc.) e n. 7.265 ore di formazione tecnica specialistica.  
Per tutta la prima parte dell’anno la formazione si è incentrata principalmente sul nuovo sistema informativo 
Phoenix che la Banca ha adottato a partire da aprile 2015. Tale cambiamento ha comportato uno sforzo importante 
per l’azienda in termini di operatività e di formazione dei dipendenti. 
Inoltre, a fine 2015 il personale di filiale è stato coinvolto in incontri di formazione tecnica specialistica, con un 
approccio di tipo commerciale, atta non solo a spiegare il prodotto, ma anche a fornire motivazioni di vendita e 
strumenti di gestione del rapporto con la clientela. 
Nel 2015 non è stato predisposto alcun sistema incentivante per il personale dipendente. 

4. ATTIVITÀ ORGANIZZATIVE 

Cambio del Sistema Informativo  
Sul piano organizzativo/procedurale nel corso del 2015 tutta la struttura aziendale è stata impegnata nel cambio del 
sistema informativo (principale outsourcer), passando da Cedacri a Phoenix Informatica Bancaria. 
L’utilizzo del nuovo sistema gestionale e delle nuove soluzioni applicative per il governo della banca, hanno 
permesso:  

 una maggiore integrazione con gli istituti centrali di categoria, con le società prodotto e con i servizi erogati 
dal sistema del credito cooperativo; 

 una migliore organizzazione/impostazione del sistema informativo più coerente con il “modello di business 
di una banca di credito cooperativo”; 

 di beneficiare di progetti, soluzioni organizzative e interpretazioni normative di Federcasse e Federazione 
Veneta,  condivisi nei gruppi di lavoro con i sistemi informativi del movimento; 

 una diminuzione del peso dei “costi informatici” sul conto economico, sfruttando le economie di scala 
disponibili all’interno del Credito Cooperativo. 

 utilizzare il medesimo sistema informativo delle BCC “vicine” apre la possibilità di attivare sinergie 
importanti con altre BCC, sia in ottica di future aggregazioni, ma anche più semplicemente per condividere 
progetti, soluzioni ed esperienze comuni. 



Nuove definizioni di esposizioni deteriorate e/o oggetto di misure di tolleranza –NPE e forbearance
Con riferimento alle modifiche introdotte dalla Banca d’Italia con il 7° aggiornamento alla Circolare 272/08, sono 
state condotte, in aderenza ai riferimenti metodologici e alle indicazioni operative prodotte nell’ambito delle 
pertinenti iniziative progettuali di Categoria, le attività per l’adeguamento alle nuove definizioni di esposizioni 
deteriorate e/o forborne ai vari livelli nei quali le stesse declinano i propri impatti. 

In particolare, è stato definito e applicato il modello metodologico per l’individuazione e il monitoraggio delle 
esposizioni oggetto di concessioni, sono state aggiornate le regole di classificazione e valutazione delle esposizioni 
creditizie e i profili organizzativi e procedurali rilevanti, nonché integrato il sistema di monitoraggio e controllo. 

Nell’ambito delle attività condotte si evidenziano: 

la definizione dei processi operativi per la ricostruzione del pregresso ai fini della individuazione delle 
misure di “forbearance” accordate ai clienti relativamente all’insieme delle esposizioni che erano 
deteriorate o in bonis alla data, rispettivamente, del 1° gennaio 2015 e del 1° luglio 2015;   

la definizione dei criteri per la verifica dello stato di difficoltà finanziaria del debitore alla data di conferma 
delle concessioni, nonché dei processi e regole per l’individuazione e il corretto trattamento delle nuove 
operazioni oggetto di concessioni; 

l’adeguamento dei profili organizzativi e procedurali del processo del credito e, in particolare, dei processi 
valutativi (ai diversi livelli ai quali questi vengono espletati) in sede di istruttoria delle misure di 
rinegoziazione/rifinanziamento, per l’attenta verifica dei requisiti che ne condizionano il riconoscimento 
quali misure di “forbearance”, nonché per la classificazione (performing/non performing) all’atto della loro 
rilevazione;  

la revisione dei processi deliberativi aventi ad oggetto le misure di concessione per i riflessi che la loro 
riconduzione nel novero delle misure di “forbearance” determina sul piano segnaletico, su quello di 
bilancio e, più in generale, sull’attività di controllo andamentale di tali esposizioni, funzionale alla verifica 
delle condizioni per la cessazione dello stato di “forborne”;  

la revisione dei processi di monitoraggio, dei criteri di classificazione e valutazione, nonché delle politiche 
aziendali in materia di concessione;  

l’aggiornamento dei riferimenti di regolamentazione interna per adeguare i profili organizzativi e 
procedurali del processo del credito;  

l’adeguamento dei presidi di secondo livello sul controllo andamentale delle esposizioni creditizie. 

Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di “Governo societario”  
Con l’emanazione del 1° aggiornamento della Circolare Banca d’Italia n. 285/2013, si è data una disciplina 
organica all’autovalutazione, ora inserita nella Sezione VI delle Disposizioni di vigilanza sul Governo 
societario delle banche. Una della rilevanti novità presenti nella disciplina è rappresentata dalla formalizzazione in 
un regolamento interno del citato processo di autovalutazione  
Come noto, la valutazione della qualità della Corporate Governance delle imprese in genere, e delle banche in 
particolare, costituisce già da tempo un elemento fondamentale del governo societario, prodromico ed 
indispensabile al conseguimento degli indirizzi strategici.  

In particolare, il periodico processo di autovalutazione è finalizzato al conseguimento delle seguenti principali 
finalità: 

assicurare una verifica del corretto ed efficace funzionamento degli organi e della loro adeguata 
composizione; 
perseguire il miglioramento della governance nell’indirizzo del rispetto sostanziale delle disposizioni sul 
governo societario e delle finalità che queste intendono realizzare; 
individuare i principali punti di debolezza, promuoverne la discussione all’interno degli organi e definire le 
azioni correttive da adottare; 
rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra i singoli componenti e tra la funzione di supervisione 
strategica e quella di gestione; 



incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli componenti, assicurando una piena consapevolezza dello 
specifico ruolo ricoperto da ognuno di essi e delle connesse responsabilità. 

In tale prospettiva, gli organi aziendali si sottopongono a un periodico processo autovalutativo, sulla base di criteri 
e modalità confacenti alle caratteristiche della Banca, nonché a quelle proprie dell’organo che procede alla propria 
valutazione. 
In coerenza con i riferimenti citati, la Banca ha definito e adottato il regolamento del processo di autovalutazione, 
che identifica le modalità e gli strumenti con i quali svolge periodicamente le diverse fasi del processo di 
autovalutazione. I citati criteri e modalità hanno trovato piena applicazione nel processo di autovalutazione 
sviluppato nel 2015. 

Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale –fast closing segnaletico   
L’attenzione che la nuova disciplina ha posto sui profili di vigilanza prudenziale - per motivi contingenti, in prima 
battuta principalmente indirizzata alle implicazioni operative delle nuove scadenze e alla necessità di presidiare le 
specifiche responsabilità degli organi aziendali a riguardo – ha determinato l’esigenza di avviare specifiche attività 
progettuali per supportare il fast closing segnaletico, la completezza e coerenza dei dati, l’affidabilità dei processi 
sottostanti la relativa produzione.  

A fine 2014 sono state, pertanto, avviate attività progettuali, condotte sulla base dei riferimenti a riguardo 
sviluppati nel progetto nazionale di Categoria, finalizzate a indirizzare la revisione dei processi aziendali e dei 
sistemi informativi al fine di consentire alla Banca il rispetto dei nuovi, più stringenti, termini di trasmissione delle 
segnalazioni statistiche e prudenziali previsti dal nuovo framework di riferimento, nonché di supportare 
un’adeguata e consapevole applicazione dei requisiti e vincoli di contenuto, estremamente complessi e articolati, 
posti dalla nuova disciplina. 

In particolare, gli interventi alle procedure informatiche e aziendali sono stati volti a: 
migliorare l’efficienza e la riduzione delle tempistiche dei processi di produzione dell’informativa; 
introdurre un sistema di controlli sulla qualità del dato e la riduzione degli interventi manuali necessari per 
il completamento della base segnaletica. 

Sono stati inoltre definiti, con tutte le aziende e strutture coinvolte, le tempistiche e le modalità di trasmissione 
delle informazioni, funzionali all’assestamento delle variabili patrimoniali/economiche della Banca con l’obiettivo 
di assicurare la disponibilità dei dati e delle informazioni necessarie per la chiusura delle situazioni patrimoniali ed 
economiche in tempistiche coerenti con le esigenze poste dalle scadenze segnaletiche. 

Nuovo quadro regolamentare in materia di vigilanza prudenziale – evoluzione dei riferimenti prudenziali  
Il cambiamento ha riguardato l’ambito del processo di integrazione della nuova regolamentazione prudenziale 
internazionale (cd. Basilea 3) in vigore a partire dal 1° gennaio 2014, l’emanazione da parte della Commissione 
Europea dei Regolamenti attuativi delle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione elaborate dalle autorità 
europee di supervisione (norme di secondo livello) e le connesse disposizioni emanate dalla Banca d’Italia per il 
recepimento della disciplina comunitaria. Nello specifico, le principali innovazioni introdotte nel corso 
dell’esercizio hanno riguardato: 
 le disposizioni in materia di operazioni di cartolarizzazione, emendate con il Regolamento Delegato UE n. 

625/2014 ed il Regolamento di Esecuzione UE n. 602/2014 e recepite dalla Banca d’Italia con l’8° 
aggiornamento della Circolare n. 285/2013 “Disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” (nel seguito 
anche, per brevità, “la Circolare”). Con il medesimo aggiornamento della Circolare sono state altresì recepite le 
disposizioni in materia di disclosure sulle attività vincolate e non vincolate (asset encumbrance); 

 le disposizioni in materia di requisito di copertura della liquidità (LCR), emanate con il Regolamento Delegato 
UE n. 61/2015 e recepite dalla Banca d’Italia con il 14° aggiornamento della Circolare; 

 le disposizioni in materia di indice di leva finanziaria (Leverage Ratio), emanate con il Regolamento Delegato 
UE n. 62/2015 e recepite dalla Banca d’Italia con il predetto 14° aggiornamento della Circolare. 

Nel processo di adeguamento alle citate nuove disposizioni, la Banca ha fatto riferimento agli indirizzi 
interpretativi e alle linee guida applicative elaborate nel contesto delle iniziative e attività progettuali di 
adeguamento coordinate dalla Categoria. 



o

o

























-

-

























RENDICONTO FINANZIARIO Metodo Indiretto 

Importo 

31.12.2015 31.12.2014 

A. ATTIVITA' OPERATIVA
1. Gestione 19.122.464 28.236.200
      - risultato d'esercizio (+/-) 1.842.746 1.225.405
      - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al 
fair value (-/+) 

(174.000) (67.835)

      - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) (674.353) (1.760.415)
      - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 18.501.000 22.323.475
      - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 681.000 684.895
      - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 336.000 2.731.000
      - imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+/-) 861.395
      - rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-) 
      - altri aggiustamenti (+/-) (1.389.929) 2.238.280

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 25.149.365 (394.178.037)
      - attività finanziarie detenute per la negoziazione 600.457 (28.362)
      - attività finanziarie valutate al fair value 
      - attività finanziarie disponibili per la vendita 5.726.392 (316.073.909)
      - crediti verso banche: a vista 18.033.353 (2.496.101)
      - crediti verso banche: altri crediti 33.067.698 (41.568.855)
      - crediti verso clientela (33.777.745) (35.907.552)
      - altre attività 1.499.210 1.896.742

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (45.991.160) 363.194.643
      - debiti verso banche: a vista (28.273.666) 372.039.219
      - debiti verso banche: altri debiti 
      - debiti verso clientela 62.359.569 (232.508)
      - titoli in circolazione (58.829.362) (3.088.297)
      - passività finanziarie di negoziazione (19.924)
      - passività finanziarie valutate al fair value (18.189.174) (8.162.698)
      - altre passività (3.038.603) 2.638.927
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (1.719.331) (2.747.194)
B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

1. Liquidità generata da 63.124 5.000
      - vendite di partecipazioni 
      - dividendi incassati su partecipazioni 63.124 5.000
      - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
      - vendite di attività materiali  
      - vendite di attività immateriali  
      - vendite di rami d'azienda 
2. Liquidità assorbita da (523.000) (342.786)
      - acquisti di partecipazioni 
      - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
      - acquisti di attività materiali  (516.000) (342.786)
      - acquisti di attività immateriali  (7.000)
      - acquisti di rami d'azienda 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (459.876) (337.786)
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA 

      - emissioni/acquisti di azioni proprie 2.098.568 3.078.224
      - emissioni/acquisti di strumenti di capitale 
      - distribuzione dividendi e altre finalità (63.569) (34.539)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 2.034.999 3.043.685
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (144.208) (41.295)

LEGENDA 
(+) generata 
(-) assorbita  

RICONCILIAZIONE 

Voci di bilancio 
Importo 

31.12.2015 31.12.2014 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 3.435.490 3.476.785
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (144.208) (41.295)

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 3.291.282 3.435.490

























































































Sottovoce 7 "Altri finanziamenti" 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 

31.12.2015 
Totale 

31.12.2014 
 Finanziamenti per anticipi SBF 8.977 9.016
 Rischio di portafoglio  3.374 4.919
 Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente - sovvenzioni 
diverse 

10.070 9.664

Cash Reserve CF9 2.410 2.435
Cash Reserve CF11 2.373 2.373
 Crediti con fondi di terzi in amministrazione  3.767 2.809
 Crediti verso Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito 
Cooperativo 

483 486

 Altri  5.595 4.968
 Totale  37.049 36.671

I crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione sono disciplinati da apposite leggi. 

I saldi dei "conti correnti debitori" con la clientela includono le relative operazioni "viaggianti" e "sospese" a loro attribuibili 
alla fine del periodo in quanto liquide.  

Le attività deteriorate comprendono le sofferenze,  le inadempienze probabili e le esposizioni scadute deteriorate secondo le 
definizioni di Banca d'Italia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonché quello relativo all'ammontare e alla ripartizione delle 
rettifiche di valore, viene evidenziato nella Parte E della Nota integrativa - qualità del credito. 

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

Non deteriorati 
Deteriorati 

Non deteriorati 
Deteriorati 

Acquistati Altri Acquistati Altri 
1. Titoli di debito: 18.366 18.515
     a) Governi 
     b) Altri Enti pubblici 
     c) Altri emittenti 18.366 18.515
          - imprese non finanziarie 
          - imprese finanziarie 
          - assicurazioni 18.366 18.515
          - altri 
2. Finanziamenti verso: 490.397 73.256 465.997 82.132
     a) Governi 
     b) Altri Enti pubblici 
     c) Altri soggetti 490.397 73.256 465.996 82.132
          - imprese non finanziarie 284.121 55.554 266.278 62.322
          - imprese finanziarie 11.644 12.360
          - assicurazioni 
          - altri 194.632 17.702 187.359 19.810
Totale 508.766 73.256 484.512 82.132

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata
effettuata secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia. 



































Il valore di bilancio dei titoli è costituito dalla quota capitale, dal rateo in corso di maturazione alla data di riferimento del 
bilancio. 
Per il dettaglio delle caratteristiche si rimanda alla specifica inserita nella Parte F " Informazioni sul patrimonio" - Sezione 2 "Il 
patrimonio e i coefficienti di vigilanza" - in calce alla sottosezione 2.1 "Patrimonio di Vigilanza - A. Informazioni di natura 
qualitativa". 

3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014

1. Titoli oggetto di copertura specifica del fair value: 15.371 20.557
    a) rischio di tasso di interesse 15.371 20.557
    b) rischio di cambio 
    c) più rischi 
2. Titoli oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari:
    a) rischio di tasso di interesse 
    b) rischio di cambio 
    c) altro 

Sono oggetto di copertura specifica, in applicazione delle regole dell'hedge accounting di cui al principio IAS39 prestiti 
obbligazionari emessi del tipo plain vanilla, coperti da contratti di interest rate swap. 

Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40 
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica, classificate nel 
portafoglio di negoziazione.  

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 

Tipologia operazioni/Valori 
Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014 

VN 
FV 

FV * VN 
FV 

FV * 
L1 L2 L3 L1 L2 L3 

A. Passività per cassa 
1. Debiti verso banche 
2. Debiti verso clientela 
3. Titoli di debito  
    3.1 Obbligazioni 
        3.1.1 Strutturate 
        3.1.2 Altre obbligazioni 
    3.2 Altri titoli 
        3.2.1 Strutturati 
        3.2.2 Altri 
Totale A 
B. Strumenti derivati 
1. Derivati finanziari 13 33
        1.1 Di negoziazione 13 21
        1.2 Connessi con la fair value 
option 

12

        1.3 Altri 
2. Derivati creditizi 
        2.1 Di negoziazione 
        2.2 Connessi con la fair value 
option 
        2.3 Altri 
Totale B 13 33
Totale (A+B) 13 33

Legenda 
FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente 
rispetto alla data di emissione.  











Con riferimento agli incrementi retributivi da adottare nello sviluppo prospettico dei cash flow, è stata effettuata un'analisi dei
dati storici delle BCC, inoltre, è utilizzata la tavola di sopravvivenza  ISTAT, distinta per età e sesso. 
Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto, calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice 
Civile, non devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo di tesoreria Inps, ammonta a 2.324 mila euro e risulta essere stato 
movimentato nel corso dell'anno come di seguito. 

11.2 Altre informazioni 

Totale 31.12.2015 Totale 31.12.2014
Fondo iniziale 2.545 2.600
Variazioni in aumento 28 35
Variazioni in diminuzione 249 90
Fondo finale 2.324 2.545

Nel corso dell'esercizio sono state destinate al fondo di previdenza di categoria quote di trattamento di fine rapporto per 360 
mila euro. 
Inoltre, sono state rilevate quote di trattamento di fine rapporto destinate al conto di Tesoreria INPS pari a 172 mila euro. 

1.2 Altre informazioni 
La  valutazione  attuariale del TFR è stata condotta da un attuario esterno indipendente, sulla base della metodologia dei 
“benefici maturati” mediante il criterio “Projected Unit Credit”, come previsto dallo IAS 
19.La  valutazione  ex  IAS19  del  trattamento  di  fine  rapporto  (TFR)  al 31.12.2015 è stata effettuata utilizzando quale 
tasso di attualizzazione il 2,03%  pari  all'indice Iboxx Eurozone Corporate di rating “AA". 

Analisi di sensitività 
Come  richiesto  dallo  IAS  19,  si  è provveduto a condurre un’analisi di 
sensitività  dell’obbligazione  relativa  al  trattamento  di fine rapporto rispetto  alle ipotesi attuariali ritenute più significative, 
finalizzata a mostrare  di  quanto  varierebbe la passività di bilancio in relazione alle 
oscillazioni   ragionevolmente   possibili  di  ciascuna  di  tale  ipotesi attuariale.  In  particolare, nella seguente tabella viene 
fornita evidenza della variazione del fondo di trattamento di fine rapporto, nell’ipotesi di aumentare  o  diminuire  il  tasso di
attualizzazione e di inflazione di 50 punti  base,  nonché  di  ipotizzare un maggiore/minore tasso di turnover, pari all’1%, 
rispetto ai parametri effettivamente utilizzati.  

BANCA DEL CENTROVENETO-CRED.COOP.S.C. 
Tasso inflazione +0,25%                                                 2.508.070,96 
Tasso inflazione -0,25%                                                  2.430.238,02 
Tasso Attualizzazione +0,25%                                       2.411.243,78 
Tasso Attualizzazione -0,25%                                        2.528.344,30 
Turnover +1%                                                                  2.459.402.45 
Turnover -1%                                                                   2.479.145,59 









Sezione 14 - Patrimonio dell'impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 190 e 200 

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della Banca. 

14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 
La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sottoscritto pari a 6.586.462,80 euro. Non 
vi sono azioni sottoscritte e non ancora liberate. 

Non vi sono azioni proprie riacquistate. 

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 
A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 831.582
     - interamente liberate 831.582
     - non interamente liberate 
A.1  Azioni proprie (-) 
A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 831.582
B. Aumenti 413.783
B.1 Nuove emissioni 413.783
       - a pagamento: 413.783
          - operazioni di aggregazioni di imprese
          - conversione di obbligazioni 
          - esercizio di warrant 
          - altre 413.783
       - a titolo gratuito: 
          - a favore dei dipendenti 
          - a favore degli amministratori 
          - altre 
B.2 Vendita di azioni proprie 
B.3 Altre variazioni 
C. Diminuzioni 11.945
C.1 Annullamento 
C.2 Acquisto di azioni proprie 
C.3 Operazioni di cessione di imprese 
C.4  Altre variazioni 11.945
D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 1.233.420
D.1 Azioni proprie (+) 
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 1.233.420
     - interamente liberate 1.233.420
     - non interamente liberate 

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell'esercizio. 
Il valore nominale della singola azione espresso al centesimo di euro è pari a 5,34.  

14.3 Capitale: altre informazioni 

Variazioni della compagine sociale 

Valori 
Numero soci al 31.12.2014 4.077
Numero soci: ingressi 898
Numero soci: uscite 140
Numero soci al 31.12.2015 4.835





In ottemperanza all'articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del patrimonio netto
della Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado di disponibilità e distribuibilità delle
diverse poste. 

cc 2427 c.7-bis 

Importo 
Possibilità di 
utilizzazione

Utilizzi effettuati nei tre 
precedenti esercizi 

Importo per 
copertura 

perdite 

Importo per 
altre ragioni 

Capitale sociale: 6.586  per 
copertura 
perdite e 

per 
rimborso 

del valore 
nominale 

delle azioni 

267

Riserve di capitale: 
Riserva da sovrapprezzo azioni 1.507  per 

copertura 
perdite e per 
rimborso del 
sovrapprezzo 

versato

184

Altre riserve: 
Riserva legale 81.908  per 

copertura 
perdite 

non ammessi 
in quanto 

indivisibile
Riserve di rivalutazione monetaria 364  per 

copertura 
perdite 

non ammessi 
in quanto 

indivisibile
Altre riserve  per 

copertura 
perdite 

non ammessi 
in quanto 

indivisibile
Riserva di transizione agli IAS/IFRS (3.379)  per 

copertura 
perdite 

non ammessi

Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

6.931  per quanto 
previsto 

dallo IAS 39 
Riserva da valutazione: utili/perdite attuariali su piani a 
benefici definiti 

(371)  per quanto 
previsto 

dallo IAS 39 
Riserva azioni proprie (quota non disponibile) =
Riserva azioni proprie (quota disponibile) per copertura 

perdite
Totale 93.546 451

La "Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata esclusivamente secondo le 
prescrizioni dello IAS 39.  Essa trae origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può essere utilizzata  né per aumenti 
di capitale sociale, né per distribuzione ai soci, né per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva
possono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte correnti o
differite. 
Analoghe considerazioni, valgono per la Riserva da valutazione: utili/perdite attuariali su piani a benefici definiti. 

14.6 Altre informazioni 
Non sussistono altre informazioni su strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve. 
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- alla non dipendenza del valore dell’immobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore; 
- alla indipendenza del soggetto incaricato dell’esecuzione della stima dell’immobile;  
- alla presenza di un’assicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia. In particolare, la banca si è 

dotata in tale ambito di tecniche e procedure che assicurino l’efficacia ed il buon esito del vincolo posto ex art. 2742 
c.c. sulle somme dovute dall’assicuratore, anche attivando, se del caso, le iniziative, previste dalla medesima norma 
volte a consentire il pieno soddisfacimento delle proprie ragioni creditorie; 

-  alla messa in opera di un’adeguata sorveglianza sul valore dell’immobile, al fine di verificare la sussistenza nel 
tempo dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantite; 

- al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore della garanzia (loan-to-value): 80% per gli immobili 
residenziali e 60% per quelli commerciali. Qualora venga superato tale limite deve essere valutata l’opportunità di 
richiedere un’idonea garanzia integrativa.  

- alla destinazione d’uso dell’immobile e alla capacità di rimborso del debitore. 
Il processo di sorveglianza sul valore dell’immobile oggetto di garanzia è svolto attraverso l’utilizzo di metodi statistici. Al 
riguardo, l’attività di valutazione è effettuata: 

- almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali;  
- annualmente per gli immobili di natura non residenziale. 

Per le esposizioni rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milioni di euro o al 5 per cento del patrimonio di vigilanza della 
Banca) la valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni.   

Con riguardo alle garanzie reali finanziarie la Banca, sulla base delle politiche e processi per la gestione dei rischio di credito e 
dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad oggetto attività
finanziarie delle quali l’azienda è in grado di calcolare il fair value con cadenza almeno semestrale (ovvero ogni qualvolta 
esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una diminuzione significativa del fair value stesso). 

La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per l’ammissibilità 
a fini prudenziali delle garanzie in argomento: 

- assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore della garanzia finanziaria e il merito creditizio del debitore; 
- specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del depositario e bene oggetto di garanzia) e della 

separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e depositati presso i terzi); qualora l’attività oggetto di 
garanzia sia detenuta presso terzi;  

- durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’esposizione. 
Nei casi in cui il valore del bene in garanzia sia soggetto a rischi di mercato o di cambio, la Banca utilizza il concetto di scarto
di garanzia, misura espressa in percentuale sul valore della garanzia offerta, determinata in funzione della volatilità del valore
del titolo. In fase di delibera viene considerata come garantita la sola parte del finanziamento coperta dal valore del bene al 
netto dello scarto. 

La sorveglianza delle garanzie reali finanziarie, nel caso di pegno su titoli, avviene attraverso il monitoraggio del rating 
dell’emittente/emissione e la valutazione del fair value dello strumento finanziario a garanzia. Viene richiesto l’adeguamento 
delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera al netto dello scarto. 

Garanzie personali 

Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di garanti sono rappresentate da imprenditori e partner societari 
correlati al debitore nonché, nel caso di finanziamenti concessi a favore di imprese individuali e/o persone fisiche, anche da 
congiunti del debitore stesso. Meno frequentemente il rischio di insolvenza è coperto da garanzie personali fornite da altre
società (generalmente società appartenenti allo stesso gruppo economico del debitore), oppure prestate da istituzioni finanziarie 
e compagnie assicurative.

Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate categorie economiche (artigiani, commercianti, etc.) la Banca 
acquisisce specifiche garanzie (sussidiarie o a prima richiesta) prestate da parte dei consorzi fidi di appartenenza. 

Le suddette forme di garanzia, nella generalità dei casi, non consentono un’attenuazione del rischio di credito in quanto 
prestate da soggetti “non ammessi” ai fini della nuova normativa prudenziale.  

Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie personali di terzi l’istruttoria si estende anche a questi ultimi. 
In particolare, in relazione alla tipologia di fido garantito ed all’importo, si sottopone a verifica e analisi: 
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SEDE E DIREZIONE 

Via Ponte di Costozza, 12
36023 Longare (VI)
Tel: 0444 214 111  
Fax: 0444 555 844

FILIALI

ARCUGNANO 
Viale S. Agostino, 35
36057 Arcugnano (VI) 
Tel: 0444 287000 
Fax: 0444 287001

ARSEGO 
Via Roma 378/a
Frazione Arsego
35010 S. Giorgio delle Pertiche (PD) 
Tel: 049 9330394 
Fax: 049 9344984

BOLZANO VICENTINO 
Via Marosticana, 2/F
36050 Bolzano Vicentino (VI) 
Tel: 0444 351202 
Fax: 0444 351070

BRESSEO 
Piazza del Mercato, 1
35037 Teolo (PD) 
Tel: 049 9900623 
Fax: 049 9901213

CAMISANO VICENTINO 
Via Roma, 10
36043 Camisano Vicentino (VI) 
Tel: 0444 610055 
Fax: 0444 610067

CAMPO SAN MARTINO 
Via Ernesto Breda, 2
35010 Campo San Martino (PD) 
Tel: 049 9600977 
Fax: 049 9601182

CASELLE DI SELVAZZANO 
Via Pelosa, 76
35030 Selvazzano Dentro (PD) 
Tel: 049 633111 
Fax: 049 8974526

CERVARESE SANTA CROCE 
Via Roma, 56
35030 Cervarese Santa Croce (PD) 
Tel: 049 9915258 
Fax: 049 9915566

DUEVILLE 
Via G. Rossi, 3
36031 Dueville (VI) 
Tel: 0444 360681 
Fax: 0444 360683

GRANTORTO 
Via A. De Gasperi, 20
35010 Grantorto (PD) 
Tel: 049 9490033 
Fax: 049 9490035

GRISIGNANO DI ZOCCO 
Via Garibaldi, 4
36040 Grisignano di Zocco (VI) 
Tel: 0444 414756 
Fax: 0444 414560

GRUMOLO DELLE ABBADESSE 
Via Roma, 3
36040 Grumolo delle Abb.sse (VI) 
Tel: 0444 380511 
Fax: 0444 380212

LONGARE 
Via Ponte di Costozza, 12
36023 Longare (VI) 
Tel: 0444 214101 
Fax: 0444 555744

TORREGLIA 
Piazza Capitello, 21
35038 Torreglia (PD) 
Tel: 049 5212755 
Fax: 049 5212834

TORRI DI ARCUGNANO 
Piazza Mariano Rumor, 2
36057 Arcugnano (VI) 
Tel: 0444 533607 
Fax: 0444 533620

TORRI DI QUARTESOLO 
Via Roma, 73
36040 Torri di Quartesolo (VI) 
Tel: 0444 381654 
Fax: 0444 381403

VICENZA CENTRO STORICO 
Piazza Matteotti, 3/4
36100 Vicenza (VI) 
Tel: 0444 525779 
Fax: 0444 234754

VICENZA SAN LAZZARO 
V.le S. Lazzaro, 231
36100 Vicenza (VI) 
Tel: 0444 964771 
Fax: 0444 569427

VICENZA STANGA 
V.le Camisano, 67
36100 Vicenza (VI) 
Tel: 0444 301838 
Fax: 0444 302339
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